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1 Nel 1968 1 enciclica Ho 
marne vitae riaffermava so
lennemente niente sessualità 
senza procreazione La recen 
te Istruzione della Congrega 
none per la dottrina della fé 
de su // rispetto della vita 
umana nascente e la dignità 
della procreazione datata 22 
febbraio 1987 stabilisce nien 
te procreazione senza sessua 
lita Si può osservare perché 
occuparci della cosa' E infat 
ti verosimile che quest ultimo 
documento vaticano come del 
resto 11 precedente non trovi 
echi consistenti neppure 
nel) ethos cattolico diffuso 
Almeno in Italia non viene 
pubblicata indagine sugli 
orientamenti di tale ethos, la 
quale non mostri tendenze ri 
levanti a vivere sia la prò 
creazione che la sessualità 
largamente in termini di libe 
razione di realizzazione di sé 
di autonomia della soggettivi 
tà e non già nei termini che 
In Chiesa suggerisce di riferì 
mento a condizionamenti 
esterni rispetto ai sentimenti 
e alle intenzioni degli indivi 
dui che vivono fra loro rappor 
ti procreativi e unitivi 

Credo che una compagine 
ordinata di conoscenze e di 
credenze una cultura debba 
tenere conto dell ethos diffu 
so perché dentro di esso tro
vano espressione quasi sem 
pre esigenze di uno sviluppo 
PIÙ umano della nostra vita 
Ma un ethos diffuso non è cer 
to in quanto tale I ethos che 
ha argomenti •umani- più for
ti cioè un ethos ancorato a un 
progetto di sviluppo più urna 
no della nostra vita E una cui 
tura a me sembra deve non 
secondare passivamente 
I ethos diffuso ma delincare 
un ben argomentato progetto 
di vita più umana Perciò I in 
cidenza contenuta che avrà 
probabilmente il documento 
vaticano fornisce sì testimo
nianza di una cultura poco al 
trezzata a comprendere I va 
lori di liberazione soggettiva 
che sono emersi dentro I esse 

predelle società avanzate que
l i ta incidenza contenuta non 

confuta tuttavia 11 progetto di 
ethos di tale cultura Anche 
per la nostra cultura 1 essere 
non mette fuori causa il dove 
re essere A differenza della 
cultura cattolica e segnata 
mente di quella vaticana la 
nostra è si una derivazione 
delta cultura liberale di una 
cultura attenta a ciò che è li 
berazione soggettiva a ciò 
che I umanità e gli individui 
tendono da sé rcalisticamen 
te ad essere Non per questo 
però credo che ali ethosdlffu 
so non sì possa e si debba op 
porre spesso un ethos più 
umano Non ci sentiamo per 
ciò esonerati dall obbligo di 
discutere il progetto della cui 
tura cattolico vaticana 

Due questioni meritano 
particolarmente mi pare di 
essere segnalate Su una di es 
se la più specifica quella re 
latìva ali appiattimento biolo 
cìstico della procreazione sul 
fa sessualità davo però per 
ragioni di spailo almeno oggi 
rinunciare a fermarmi Vorrei 
infatti fermarmi su una que 
stione più generale e fonda 
mentale 

2 Nel mondo contempora 
neo a leggere questa Istrutto 
ne avremmo da un lato un 
fronte largo di culture ispira 
te a un soggettivismo ottimi 
atico e individualistico Da un 
altro lato almeno in Italia 
avremmo una sola cultura 
ispirata alla consapevolezza 
delle condlzionatezze che 1 u 
maoità adulta presente ha di 
fronte e alla consapevolezza 
dei valori sovraindividuali 
Ebbene questa immagine del 
panorama culturale contem 
poraneo non è convincente In 
Italia solo certe diramazioni 
della cultura liberale e socia 
lista sembrano avallarla Non 
certo le posizioni della cultura 
comunista Questa ha ormai 
proceduto a rivedere la sua 
vecchia prospettiva antropo-
centrisiica di un pieno domi 
nio della natura di una subor 
dinazione delle «ragioni» della 
natura alla -superiore» ragio 
ne dell uomo E concepisce or 
mai la modificazione umana 
dei corpi esterni e ora quella 
dei corpi nostri attraverso gli 
interventi dell ingegneria gè 
netlea avvertendo i rischi 
dell incautela ed evitando di 
sottostimare i delicati e coi 
laudati assetti della natura e 
di sovrastimare la nostra ca 
pacità di produrre assetti mi 
gllon e duraturi La nostra 
cultura poi fin dalle origini 
di contro ali individualismo 
esalta la centralità dei valori 
collcttivi di socialità dei va 
lori attinenti agli individui al 
tri da: -singoli io 

3 L essenziale non sta co
munque in questa immagine 
distorta del panorama cultu < 
rale contemporaneo Sta nel I 
progetto di vita che 1 Istruito- ' 
ne propende nettamente a in < 

Condizionamenti della natura o 
affermazione della soggettività? 

Il dibattito sulla procreazione 
propone antichi e nuovi quesiti 

I confini 
dell'uomo 
(e quelli 
di Dio) 

dlcare 
In parte il Vaticano coglie 

un punto reale II soggettivi 
smo può essere letto in modo 
da legittimare un ethos im 
perniato sulla liberazione o la 
realizzazione di sé dell umani 
tà presente e degli individui 
presenti Dunque dominio an 
che incauto sulla natura 
esterna e nostra liceità di fa 
re tutto ciò che scienza e tee 
mea con vantaggio immedia 
to con vantaggio per noi che 
viviamo il presente ci per 
mettono di fare primato del 
presente sul! avvenire sulle 
condlzionatezze che hanno ra 
dici e motivazioni fuori di noi 
Insomma il primato di un 
ethos della liberazione o della 
soggettività sull ethos della 
condizionatezza del calcolo di 
ciò che si trova ad essere o di 
ciò che poniamo in essere al di 
là della nostra soggettività 

Ora un simile ethos non 
può considerarsi ben argo 
mentalo Noi particolari uo 
mini presenti non possiamo 
fruire senza alcun limite del 
la biosfera che garantisce la 
vita umana in generale ne 
possiamo senza alcun limite 
agire sui processi biologici 
umani 1 argomento di tenere 
in conto 1 umanità altra dalla 
nostra e gli individui altri da 
noi 1 umanità e gli individui 
dell avvenire è un argomento 
solido Non per questo tutta 
via appare persuasivo stare ai 
suggerimenti vaticani e consi 
derare ben argomentato 
I ethos opposto antisoggetli 
vo un ethosche punta manife
stamente a scardinare le ac 
quisiziom della società della 
libertà e della società della 
scienza e della tecnica e che 
si appella almeno nei campi 

procreativo e sessuale alla 
casuale condizionatezza della 
natura alla mera accettazio
ne della natura ali assoluto 
non governo di questa La libe 
razione della soggettività no
stra dei suoi bisogni e dei suoi 
desideri costituisce un insie 
me di valori incontestabile II 
soggettivismo può fornire una 
rappresentazione deformata 
dei valori della soggettività 
ma questi valori sono valori 
Ed e valore ciò che la Ubera 
zione implica t utilizzazione 
della scienza e della tecnica 
per un governo certamente 
cauto e lungimirante non im 
medlatistico comunque per 
un governo sulla natura ester 
na e sulla nostra Un progetto 
di vita più umana non può oggi 
non mirare a un equilibrio fra 
valori di liberazione e valori 
di riferimento alla condizìo 
na tezza a un ethos che non sa 
crifichi né gli argomenti del 
presente ne quelli dell avve 
nire Noi certo non siamo so
lo noi per noi non siamo sem 
plici fini in se siamo anche 
noi per 1 avvenire per la pò 
stenla come diceva Gramsci 
Ma noi siamo anche noi siamo 
noi per noi e non siamo solo 
mezzi o strumenti della poste 
nta 

4 Un progetto di ethos che 
sia una composizione dei vaio 
ri del presente e dell avvenire 
può evidentemente essere de 
finito solo dalla comunità E 
non può che essere definito in 
modo negativo Intendo in 
queto modo fissando gli squi 
libri inaccettabili fissando 
quelle prevaricazioni della 
soggettività sulla condiziona 
tezza e della condizionatezza 
sulla soggettività che la co 
munita sente come implicati 

Il «Cristo morto» del Mantegna 
in mostro in questi giorni 

• Tokio II «viaggio» ha sollevato 
molte polemiche Ma sono fondete? 

ve di violenza Ali interno del 
lo spazio delimitato da questi 
squilibri ali interno di questo 
generale progetto di vita 
escludente la violenza com 
pete palesemente agli indivi 
dui scegliere il proprio parti 
colare progetto di vita che po
trà essere di accento piuttosto 
incline alla soggettività o 
piuttosto incline alla condizio
natezza o di accento piuttosto 
contemperato machecomun 
que non dovrà tacere e varca 
re gli squilibri di confine 

Riprendiamo il tema del do
cumento vaticano Appartiene 
indubbiamente ai valori di 
condizionatezza I usare caute 
la nei processi di fecondazione 
artificiale o nei processi di in 
tervento sugli embrioni urna 
ni E valore che non si affer 
mi in ordine al corpo umano 
un ethtsài manipolazione e di 
dominio Ma appartiene in 
dubbiamente ai valori della li 
berazbne della soggettività 
il bisogno e il desiderio di pro
creare Biologia e medicina 
per quanto in forme ancora 
primitive e ancora incapaci di 
curare a monte la sterilità 
consentono oggi di attuare 
ampiamente questo valore di 
liberazione Complessivamen 
te sia pure considerato il pn 
mitivo di tali forme non vedo 
argomenti seri per cui la co-
munita a due individui sterili 
debba dire che la procreazio
ne è non un bisogno ma un do
no di Dio o del caso che 1 aspi 
razione a realizzare i desideri 
è una delle piaghe della socie
tà moderna e che la sterilità 
va sopportata In quanto la fe
condazione artificiale apri 
rebbe varchi a un ethos della 
manipolazione e del dominio 
Credo, come già osservavo 
che un tale ethos, di insenslbl 
liti alla condizionatezza vada 
contrastato anche se non mi 
riesce agevole vedere come 
un uso cauto e controllato del 
la fecondazione artificiale av 
vii verso un tale ethos. Credo 
comunque anche che 1 ethos 
della liberazione soggettiva 
abbia argomenti seri Non sì 
può essere per I tanti «squìli 
bri'che 1 ethos moderno «sog 
gettivistico* pratica ancora 
nell uso della natura esterna 
e per taluni «squilibri» che ten 
dea praticare I ingegneria ge
netica umana Ma non si può 
farsi scorporare dalla moder 
ititi non si può non apprezza 
re 1 allargamento del regno 
dei valori I allargamento del 
le possibilità dì uno sviluppo 
più umano della vita che la 
modernità ha messo e mette a 
disposizione dell uomo Non si 
può non capire che delle due 
metà del cielo dei valori una è 
quella dei valori di liberazio
ne dei valori della soggettivi 

5 Si ripete spesso che non 
tutto ciò che scienza e tecnica 
consertano di fare è lecito che 
sia fatto Va bene ma è un af 
fermatone insufficiente e va 
ga In Italia nel campo del 
I ingegneria genetica umana 
a fronte dì una cultura che mi 
ra a sbaragliare ì moderni va 
lori deila soggettività e predi 
ca un unilaterale ethos della 
condizionatezza addirittura 
nella forma della sottomissio
ne alla casualità della natura 
abbiamo di fatto una prassi 
corrente che rimette la definì 
zione di ciò che e lecito fare 
ali arbitrio e alle possibilità 
economiche dei singoli indivi 
dui e ali incerto e molto vario 
codice di autodisciplina degli 
scienz ati e dei medici A una 
cultura che vuole regolare 
prevalentemente attraverso il 
richiamo alla condizionatezza 
e anche a un naturalismo bio 
logistico fa da complemento 
una prassi che non viene rego 
lata 

Manifestamente occorre 
come già si ha in paesi più 
avanzati e anche più liberali 
del nostro un comitato nazio 
naie autorevole e rappresen 
tativo costituito da esponenti 
della tocteta della politica 
della scienza della cultura 
Autorevolezza e rappresenta 
tivita possono essere assicura 
te adeguatamente a me pare 
solo se questo comitato e ema 
nazione del potere legislativo 
che è ii solo potere in cui tutti 
ci riconosciamo e il solo potè 
re che aderisce veramente e 
direttamente alla comunità A 
tale organismo bisogna affi 
dare la facoltà di dare pareri 
che contino ai fini di stabilire 
via vi» in modi naturalmente 
revisinill ciò che non e con 
sentito fare e dunque lo spa 
zio della liceità lo spazio en 
troll quale gli individui conte 
curvature più consentanee al 
loro particolare ethos possano 
vivere un progetto di vita che 
non includa violenza verso la 
soggetuvita che siamo e che 
voglia-no liberata e verso la 
condizionatezza che dobbiamo 
rispettare 

La Rai-tv 
sbarca 

in Somalia 
ROMA — Il ministro per I In
formazione della Somalia 
Shckhamed accompagnato 
dall ambasciatore in Italia 
Mohamud ha incontrato il vi
cepresidente della Rai Leo 
Di noli per fare i) punto sul 
programma avviato dal 1983 
per la realizzazione a cura 
della Rai della tv somala II 
progetto prevede la costruzio
ne dì due centri di produzione 
uno a Mogadiscio e I altro ad 
Hargeisa Si è parlato anche di 
un piano per la fornitura di 
programmi e per la formato
ne del personale tecnico arti
stico 

Il «Cristo 
morto» va da 

Milano al 
Giappone. 
Ed è subito 

polemica. Ma 
è giusto 

«sparare» 
su questi 
scambi? 

Il Mantegna di Tokio 
MILANO — Drammatico In un cine 
matografico campo lungo il Cristo 
del Mantegna ripreso dal piedi nel 
suo letto di morte dopo I ammira 
zione lo stupore la commozione 
torna a suscitare scandalo per un 
viaggio da Milano a Tokio La tela 
che misura sessantasei per ottantu 
no centimetri ria lasciato un rettan 
goto pallido sul muro di una sala di 
Brera sostituita da un ambiguo 
messaggio -In mostra- La mostra è 
quella organizzata dal Museo nazio
nale di Tokio Intitolata «Space in 
European Art» cioè rivisitazione 
comparativa di duemila e cinque-
cento anni di arte occidentale ric
chissima di testimonianze e di saggi 
critici di alta qualità (In particolare 
di Ernst Gombrich e di Giulio Carlo 
Argan sulla fondatezza di criteri cri-
tlclunltarl per tanta parte di storia) 

Il -Cristo morto* dipinto Intorno 
al 1480 di viaggi ne aveva consumati 
parecchi in passato da Mantova a 
Roma (nel seicento dopo II sacco del-
la citta virgiliana) a Parigi (dono di 
Camillo Pamphllt a Lulg/XIV) per 
arrivare a Brera nel 1824 L ultimo 
trasferimento ha mosso le reazioni 
tra l ironia e 1 ira del Corriere della 
Sera e del suo critico Giovanni Te* 
stori II quale chiama addirittura 1 
milanesi alla lotta -Picchettare Bre
ra- -Di fronte ali arroganza con cui 
il patrimonio di una città e di una 

nazione viene toccato e messo a ri
schio bisognerebbe che si organiz
zassero delle proteste» riprende Te 
stori che invita allo sciopero delle vi 
site finche »la suprema tragica e sa 
era gemma non sia tornata nel suo 
grembo reale* 

L enfasi testorlana riapre una vec 
chla querelle che aveva conosciuto 
momenti caldissimi quando si parlò 
di concedere i Bronzi di Riace alle 
Olimpiadi di Los Angeles (perché sa 
rebbero piaciuti a Reagan) o più di 
recente e ancora per la mostra di To 
klo quando oggetto di richiesta era 
il Discobolo L'Italia bocciò compat 
ta 1 Idea con poche eccezioni mini 
sterlal) Ma si sa, la statua e ben più 
delicata di una tela di neppure gran 
di dimensioni «Per il Discobolo — 
spiega Giulio Carlo Argan — ho det 
to no anch'io Ma la scelta era Inevi
tabile troppo vecchi deboli edelicati 
i restauri II danno sarebbe stato 
possibile Per I Bronzi si aggiungeva 
un altra ragione che senso poteva 
avere presentarli ad una Olimpiade 
manifestazione che non mi pare ab 
bla molti rapporti con la cultura To 
klo è questione diversa. • 

Li e è una grande mostra in un 
grande museo «Come se — semplifi 
ca Argan — si decidesse di trasferire 
un malato da un ospedale ali altro 
se e è il benestare del medico » Nel 
caso del «Cristo morto» benestare ci 

fu da parte di sovrlntendenze e mini 
steri II viaggio in sordina èavvenu 
to II 20 marzo su un eereo della Air 
France In una scatola di legno alta 
sette centimetri e pesante sette chili 
su due poltrone (non si sa se In prima 
classe o In turistica) in compagnia 
del sovrintendente dì Brera Rosalba 
Tardilo e della restai ratrtee Plnin 
Brambilla Barcllon (la stessa che a 
In cura 1 «Ultima cena* di Leonardo) 

Argan ha fiducia non son decisio
ni che si prendono al'a leggera La 
•condizione» culturale è rispettata 
I appuntamento e di primo piano 
Testori ne fa un pò una rivendica
zione cittadina -E sintomatico dello 
stato confusionale eh*» a proposito 
di cultura la nostra città sta attra
versando 11 fatto che nessuna voce si 
sia alzata a protestare» Indiscutibile 
lo stato confusionale milanese di 
questi ultimi tempi ma replica Ar
gan lo scambio è indispensabile an
che per farci forti Ltmportanteè co
me sempre non prendere fischi per 
fiaschi Cioè come può capitare 
scambiare un Mantegna per un pac 
co di croste La circolarità delle idee 
e del materiali che le animano e Je 
sostengono dovrebbe essere una vir
tù degli anni E vero che si può spedi 
re una foto o un modellino di piasti 
ca Ma II quadro ha una -sacralità» e 
uno »splrito» che non sono dupllcahi 
li che anche il giapponese e lecito 

conosca Rispettando ovviamente 
alcune norme Inderogabili In primo 
luogo la sicurezza assoluta (intorno 
alla quale si potrebbe discutere per 
altro ali infinito perché il rischio ze
ro non esiste) 

L altra condizione come reclama 
Argan è dettata dalla finalità che 
non può che essere culturale Testori 
non sarebbe d accordo Ma cosi si ri
schia con autarchia anche la para
lisi E vero e gli uomini si possono 
spostare più facilmente (con qualche 
dose di rischio anche per loro) del 
quadri e delle statue Ma qualche 
volta non basta e le grandi mostre 
servono anche a muovere le grandi 
folle Piuttosto Testori tra il rancore 
delle sue righe scopre il valore tutto 
commerciale e produttivo di un mu
seo e di una mostra, ragioni di Unto 
turismo e di tanti guadogi Scopre 
qualcosa che si è sempre detto e che 
altri paesi hanno usato abbondante
mente (vedi la Francia oppure gli 
Stati Uniti che inaugurano proprio 
adesso un nuovissimo museo opera 
di Renzo Plano per la collezione Me
ni! a Huston) In Italia si cammina 
alla rovescia I musei non crescono I 

auadrl riposano in cantina Lo scan
alo sale per un viaggio d occasione, 

un pò meno per I abbandono di sem
pre 

Orette Pivetta 

Aldo Zanardo 

Renato Caccioppoli (a sinistra) con 11 suo assistente Renato Vinciguerra 

Un convegno riscopre il genio di Caccioppoli, uomo 
e scienziato che amò gli spazi a infinite dimensioni 

Così 11 12 maggio del '59 Lucio Lombardo Radice sull Unità 
ricordava la figura di Renato Caccioppoli 

Lo vidi per la prima volta a Roma nell agosto del 1939 
Ali indomani della morte di Gaetano Scorza ero nella casa In 
tutto La porta si aprì ed entrò nella stanza un uomo che 
affascino la mia attenzione pur nel turbamento Alto, di una 
magrezza eccezionale quasi terrificante, appoggiato ad un 
bastoncino dritto di antica foggia giovane II volto ma ema-
datismi mo due occhi fondi intelligenti e buoni sotto unclut-
fo di ren capelli che ogni poco scostava con mano sensibile 
Vna f gura (mi sembrò in quell a ttimo) d altro paese d altro 
tempo un uomo che viveva in un altra regione dello spirito, 
più eh vata e più dolente della nostra 

Lo Jtrovai amico vicino qualche anno dopo (ma quali 
anni), attorno al 1946 a Napoli Che in Im \l fosse altro, 
anche allora percepivo ma indubbiamente quella della re-
pubblea delie prime battaglie nella libertà riconquistata, 
non st nza suo personale contributo e sacrificio fu una delie 
stag-Zoni più piene nella vita di Renato Caccioppoli e forse fa 
più felice o meno tormentata II piccolo bellissimo suo ap
partamento a palazzo Cellammare doye in ogni cosa vi era 
traccia di una creatura eccezionalmente sensibile e Intelli
gente era uno dei punti di ritrovo, di sosta e di preparazione 
degli uomini più notevoli del movimento rivoluzionarlo ope
raio ceicomunsiti in particolare [ l 

Rerato Caccioppoli era senza dubbio, un genio La testf-
monianza più duratura della sua genialità resta consegnata, 
al suoi scritti di matematica che hanno fatto di lui uno dei 

n cuore della matematica 
Nostro servizio 

PISA — La figura e 1 opera 
del matemit co napoletano 
Renato Caccioppoli sono di 
ventate per la cultura italia 
na un emblema di mdlpen 
den^a di impegno politico e 
soprattutto dell arie dì co 
niugare assieme interessi 
•scientifici e umanistici E 
quello che e emerso ieri a Pi 
sa al congresso promosso 
doli Istituto italiano di studi 
filosofici di Napoli e dalia 
Scuola normale superiore A 
tracciare il ritratto di Cac 
cioppol uomo e studioso e 
stato Ennio De Giorgi uno 
dei magg or matematici ita 
liani L eccezionale intuito 
— ha detto — gli permetteva 
d vedere le proprietà degli 
spi?i a inf n te dimensioni 
con la stessa chiarezza e si 
curczza con cui gli antichi 
geometri videro le proprietà 
del p anoedellospaz oeucli 
deo 

Il ni evo delK sua f gura 
di rnatenrUico e accentuato 
ha r cordato lo storico G o 
vanni Pugl ese Carratelll 
dalla \areta de suoi inte 
ressi e dall amore per la li 
berta Immerso nella cultura 
napoletana fra il 1930 e II 
1940 Caccioppoli riuscì a la 
vorarc da precursore ha so 
stenuto Carlo Sbordone e a 
e\ ilare che la cultura talia 

na risentisse troppo dei dan 
ni dell isolamento Gian 
franco Clmmino ha ricorda 
to la sua lunga amicizia e il 
sodalizio culturale che lo uni 
a Caccioppoli In tempi dlffi 
cili 

De Giorgi ha cercato di 
presentare a un pubblico 
non solo di esperti il pensiero 
dello scienziato un autore — 
ha detto — che ha dato un 
contributo fondamentale al 
progresso dell analisi fun 
zionale moderna e special 
mente della teor a geometri 
ca della misura Questo con 
tributo e significativo anco 
ra oggi per ogni studioso dei 
calcoli delle variazioni dtl 
1 analisi non lineare delie 
superf ci minime In partico 
lare Caccioppoli ha fornito 
un contributo indiscutibile a 
uno de capitoli più originali 
es gnificativi delta materna 
tica di questo secolo la teo 
ria degli spiz a inhn te di 
mens on E una teoria che 
trova nuT rose applicazioni 
in fisca n ingegneria Ma 
nello sitilo tempo sempre 
secondo De G orgi ha una 
propria autonomia concet 
tuale che colloca gli spazi a 
Infnte dimensioni in una 
posizione di rilievo dei! uni 
verso ideale degli enti mate 
malici Che cosa vuoi dire0 

be ne può avere un idea pen 

sando che un quadrato e un 
cerchio disegnati su un fo 
glio rappresenteranno sem 
pre delle approssimazioni 
del quadrato o del cerchio 
ideale cui si riferiscono i teo 
remi matematici E questa 
distinzione fra ambienti ma 
tematici ideali e gli oggetti 
chimici che li rassicurano e 
stata oggetto di riflessione 
per molti grandi filosofi 

Caccioppoli fu dunque un 
precursore sia per la cura 
con la quale evitodlch udere 
la propria ricerca negli slec 
cati disciplinari sia per la 
sua capacita di antìc pare ri 
sultatl che sarebbero stati 
ottenuti da aitri parecchio 
tempo dopo È quello che ha 
sostenuto nel suo Intervento 
il professor Carlo Sbordone 
Oggi dopo anni di incertez 
za alle -intuizioni» di Cac 
cioppoll come a quelle di 
Enriquez si restituisce il ere 
dito dovuto Ma un motivo 
particolare di soddisfazione 
nelconvegnodlPisa èvenu 
to dal fatto che siano stati ì 
cultori napoletani di filoso 
fla a prendere 1 iniziativa di 
rimettere in luce personaggi 
come Caccioppoli quasi a 
sottolineare un bisogno di 
reciproco supporto e di fon 
damenla comuni del pensìe 
ro scientifico e umanistico 

Rosanna Albertmi 

più grandi analisti deJJa nostra epoca la testimonianza in
vece aella sua genialità in tanti e tanti altri campi — musica, 
letteratura stona filosofia penetrazione dell animo umano 
— res a affida ta al ricordo degli amici che gli furono compa
gni nelle passeggiate napoletane 

Gerlo abbiamo detto genio romantico vorremmo ag-
glung re In Renato e è sembrato infatti troppo spesso di 
scorgt re non già i uomo che adopera il suo ingegno ma un 
pensiero (un 'genio») che domina e possiede un uomo Egli 
parla a parlava Instancabile per ore ed ore ma sempre in
quieto sempre'posseduto* quasi che da un momento ali al
tro il ricamo sottile delle connessioni dovesse spezzarsi e 
sfilac<iarsi elnveceno Renato riusciva sempre a far scorre
re e intrecciare armonicamente le idee in forsa veloce ma 
non w fuga[ J 

Qu ndo tratteneva lamico per un ultimo problema, per 
un ultima escursione intellettuale prima di salutarlo a tar
da notte chiedeva tacitamente di non essere lasciato a termi* 
nare solo ti viaggio attraverso la notte solo nella sua stanza 
a palazzo Cellammare ad ascoltare al termine di ogni notte, 
tra i ombra e la luce il ritmico scavare dellfeltro a) di là del 
muroo forse dentrodisé Perché chiedere a Renato quando 
ce lo diceva che nome dare all'altro' Lo c/iiecfiamo forse a 
Kafka al poeta dell angoscia quando leggiamo La tana? 
Forse l ombra che scende piano su ogni vita forse il logora
mento la tristezza eguale di una vecchiaia solitaria lì sapere 
chee ardi troppo tardi per vivere mei solo» come gli amici 
più modesti ma più amati e più invidiati affettuosamente 
lnvidnti perché doveva dircelo Renato quando ce lo aveva 
detto da sempre ogni volta che ci parlava con amore e invi
dia dW suo Evaristo Galois il genio romantico dolente e 
solitat io che gli Det amarono perché vollero che morisseglo-
vanet o? 

Se Renato per tante sere ha avuto la forza di affrontare U 
lungo viaggio attraverso la notte t ha trovata forse perché 
sapevi che poteva morire se lo voleva finché e è morte c e 
speranza L u c | o Lombardo Radic« 
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